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L'integrazione economica nel Comecon 

qui 
coordinato fra 

i paesi socialisti 
L'annuncio a Mosca - Il Comecon fornisce 
il 33% della produzione industriale mon
diale (con il 10% della popolazione) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 6*' 

L'integrazione economica del 
paesi socialisti aderenti al 
«Consiglio di mutua assisten
za economica» (Comecon) è 
destinata a compiere un pas
so avanti sostanziale. Nel cor
so del 1973, infatti, nei vari or-
ganismi del Consiglio è stata 
posta la necessità di procede
re alla elaborazione per 11 
quinquennio 1976-1980 di un 
piano coordinato di provvedi
menti multilaterali d'integra
zione e allo stanziamento a 
questo scopo, nei singoli piani 
nazionali degli Stati membri, 
di speciali risorse materiali, fi
nanziarie e di mano d'opera. 

• L'annuncio è stato dato oggi 
da Nikolai Faddeev, segretario 
del Consiglio, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
in occasione del venticinquesi
mo anniversario dell'organi
smo. Faddeev acquistò notorie-

. tà a Copenaghen e incontrò il 
: ministro danese per gli af
fari europei. Noergaard, presi
dente di turno del Consiglio 
della CEE. proponendogli di 
stabilire contatti diretti tra 
le due massime organizzazio
ni europee. 

Interrogato da un giorna
lista sul seguito della missio
ne. Faddeev ha detto che a 
quanto gli risulta la sua pro
posta, che dovrebbe concre
tizzarsi nella nomina da par
te del Comecon e della CEE 
di due commissioni ad alto li
vello per l'apertura di tratta
tive, è stata in linea generale 
accolta ' favorevolmente, ma 
continua ad essere oggetto di 
esame. Egli ha comunque ri
badito il concetto che questa 
è la strada che le due organiz
zazioni economiche debbono 
seguire per dare il loro contri
buto al processo di distensio
ne in Europa. 

-' ' Per quanto riguarda il pia
no quinquennale di provvedi
menti multilaterali di integra
zione, c'è da dire che esso sa
rà parallelo e non sostitutivo 
dello sviluppo delle forme di 
coordinamento dei piani nazio
nali già in atto sulla base del 
« programma complesso di ap
profondimento e perfeziona
mento della cooperazione e 
della integrazione » adottato 
nel 1971. Suoi obiettivi sono 
la realizzazione più efficace e 
pianificata di grandi progetti 
di' impianti multilaterali in al
cune branche importanti, so
prattutto nel settori dell'ener

gia e delle materie prime, e 
un ampliamento della specia
lizzazione e della cooperazione 
nella produzione su basi mul
tilaterali. 

Nella sua esposizione Fad
deev ha suddiviso i venticin
que anni del Comecon in quat
tro periodi. Il primo, dal 1949 
al 1953, egli ha detto, fu ca
ratterizzato dalla industrializ
zazione, sulla base di accordi 
commerciali a lunga scadenza 
e di scambi di licenze. Il se
condo periodo, dal 1958 al 1961-
1962, fu contrassegnato dal
l'approfondimento della • coo
perazione e da sforzi per per
fezionare la divisione interna
zionale del lavoro. Una delle 
più grandi realizzazioni di 
quell'epoca fu l'oleodotto 
« Amicizia », che dal 1962 al 
1973 ha consentito di fornire 
ai paesi socialisti europei 
245,5 milioni di tonnellate di 
petrolio sovietico. Il terzo pe
riodo, dal 1952*63 al 1971. ha 
visto una estensione del coor
dinamento del piani economi
ci, della specializzazione e del
la collaborazione produttiva e 
un perfezionamento degli or
ganismi dirigenti del Consi
glio. Dal 1971. infine, con l'a
dozione del citato « program
ma complesso » di cooperazio
ne e di integrazione, è comin
ciato il quarto periodo. Aspet
to importante è il coordina
mento non soltanto dei piani 
quinquennali, ma anche di 
quelli di prospettiva a più 
lunga scadenza. 

Faddeev si è ampiamente 
soffermato sui successi econo
mici del Comecon, osservando. 
tra l'altro, che esso oggi for
nisce il 33% della produzione 
industriale mondiale, pur 
agendo sul 18% del territorio 
e con il 10% della popolazio
ne. Dal 1950 al 1973 la produ
zione industriale è cresciuta 
di 8.4 volte, quella agricola di 
2,2 volte e il reddito naziona
le dei paesi membri comples
sivamente di 5,7 volte. 

A conclusione, Faddeev ha 
ribadito che il Comecon e i 
suoi Stati membri — Bulga
ria, Ungheria. Polonia, Roma
nia, Unione Sovietica, Cecoslo
vacchia, Mongolia e, dal giu
gno 1972, Cuba — sono pronti 
a collaborare con tutti 1 pae
si sulla base della parità, del 
vantaggio reciproco e della 
non ingerenza negli.affari in
terni. 

Romolo Caccavale 

Contro lo politica economica del dittatore Banzer 

Bolivia: l'episcopato 
appoggia i contadini 

Continua la repressione militare - Scioperi nelle miniere - Deci
ne di persone ««scomparse» (uccise?) nella zona del massacro 

" LA PAZ, 6. :• 
La Conferenza episcopale 

bollvlana ha pubblicato una 
dichiarazione nella quale si 
schiera nettamente ' a fianco 
dei lavoratori ed in partico
lare delle masse contadine 
protagoniste . della recente 
protesta di Coehabamba e vit
time di una sanguinosa re
pressione; nello stesso tem
po critica la politica econo
mica del regime di Banzer, 
in particolare la decisione di 
aumentare il prezzo di • arti
coli di prima necessità, fino 
a raddoppiarli.. riducendo la 
popolazione ad uno stato di 
disperazione, dati i livelli bas
sissimi dei salari e dei red
diti. -

La dichiarazione del vesco
vi ha provocato irritazione 
nel governo boliviano il qua
le ha risposto istericamente 
facendo dire al colonnello 
Walter Castro, ministro degli 
interni, che « i vescovi, anzi
ché criticare il governo, fa
rebbero meglio a rivolgere le 
loro esortazioni agii estremi
sti ». « Sarebbe stalo più giu
sto — ha aggiunto il mini
stro — che i fratelli vescovi 
chiedessero agli estremisti di 
astenersi da atti terroristici». 
Come noto, il regime bolivia

no, responsabile di una fero-
co repressione, ha attribuito 
a « agitatori terroristi », • an
che stranieri, l'esplosione del
la protesta contadina. ; . 
• Del resto il - ministro non 
ha smentito né confermato 
la denuncia della Commissio
ne giustizia e pace, secondo 
la quale le forze militari han
no effettuato un vero massa
cro provocando la morte di 
circa cento contadini, il ' 30 
gennaio, negli scontri di Co-
chabamba; egli ha tuttavia al
luso alla denuncia della com
missione limitandosi a dire 
che questa non gode di per
sonalità giuridica e pertan
to non ha carattere ufficiale 
in Bolivia. 
' Non una parola 11 ministro 
ha. Invece, pronunciato sul 
raddoppio del prezzo del ge
neri alimentari di base, vera 
ed unica ragione di una pro
testa popolare che è stata 
stroncata nel sangue. La po
litica della violenza viene in
tanto confermata anche nel 
comunicati ufficiali del gover
no. il quale ripete che « nes
sun nuovo incidente sarà tol
lerato. con il pretesto della 
carestia ». 

Nel distretti minerari del 
paese — la Bolivia è uno del 

principali produttori > di sta
gno del mondo — il disposi
tivo di sicurezza, già pesante 
per lo stato d'assedio, è sta
to notevolmente rafforzato: 
infatti gli scioperi e le agita
zioni del minatori — quello 
in atto è stato Indetto In se
gno di lutto per l'uccisione 
del contadini di Cochabamba 
— si rinnovano in continua
zione. In '• particolare prose
gue lo sciopero del minatori 
della miniera di stagno Si
glo XX e degli operai dello 
stabilimento ' di arricchimen
to di Catavla, mentre si ve
rificano agitazioni In altre 
fabbriche del paese. 

* Del resto nonostante 11 co
municato diffuso dalle auto
rità sulla « normalizzazione » 
della situazione, continua ad 
essere in vigore la legge mar
ziale. Secondo le notizie di 
buona fonte In un solo ra
strellamento 1 militari hanno 
arrestato quattrocento perso
ne. Bisogna anche aggiungere 
che 1 dirìgenti sindacali del' 
contadini di Cochabamba di
chiarano che all'elenco del 
morti possono essere aggiun
te decine di persone «spari
te» senza lasciare traccia. 

Con la responsabilità che caratterizza la loro agitazione 
i . •• . . - _ - . . - r . - • . _ . . - . . . . . . . _ -

I MINATORI PRONTI ALLO SCIOPERO 
Heath annuncia nuove elezioni? 
'•• ' • . - . . ' . . • • - • • . . • . . - , . ' • . ' : . • . • . V • , . . - . . . • • • ' • • * v ' • . . . . - • . " . ' . '••' 

Oggi il primo ministro parla ai Comuni - Ieri sono corse voci che intenda in
dire per il 28 febbraio la consultazione anticipata - Incontro TUC - Confindu
stria per cercare un accordo - Ogni possibile intesa bloccata dal governo 

SIGNIFICATIVA PRESA DI POSIZIONE IN UN'INTERVISTA ALLA « TASS » 

Peron ha chiesto la fine 
del blocco USA a Cuba 

BUENOS AIRES. 6. 
« Il blocco di Cuba è stato 

un tragico errore nella poli
tica degli Stati Uniti ». ha di
chiarato in una intervista al 
corrispondente della Tass il 
presidente della Repubblica 
argentina Juan Domingo Pe
ron. «Cuba — ha messo in 
risalto Peron — voleva pren
dere il suo destino nelle sue 
mani. Perchè non avrebbe do
vuto farlo, se era un paese 
libero e sovrano? Tutto ciò 
che è accaduto dopo è stato 

.la conseguenza della politica 
errata e tragica condotta da
gli Stati Uniti nella zona del 
Mare del Caraibl ». 

Il presidente argentino ha 
aggiunto: « E' perfettamente 

evidente che la visita di Brez
nev a Cuba è stata dettata 
dalla buona volontà e dall'in
tenzione di impedire la pro
secuzione della contrapposi
zione fra un paese dell'Ame
rica Latina e gli Stati Uniti ». 
« E" necessario — lia prose
guito Peron — che Cuba di
venga nuovamente membro 
della famìglia latino-america
na, come è sempre stata. Se 
i cubani hanno un ordina
mento politico diverso da 
quello nostro, ciò non ci deve 
riguardare. Non sono forse 
quasi cento anni che ci atte-
nlamo~ar-prìnclplo che; vieta 
a chiunque di ingerirsi negli 
affari interni del nostro pae
se? • •: • 

Continua intanto ad essere 
agitata la situazione ih Argen
tina. Dopo l'uccisione, avve
nuta Ieri, di un dirigente di 
un'organizzazione ' giovanile 
della destra peronista. «Jorge 
Gallardo, ieri sera una ven
tina di , guerriglieri - sono 
penetrati nell'ospedale • di 
Gonnet, ad una cinquantina 

.di chilometri da Buenos Ai
res; tenendo sotto la minac
cia delle armi il personale 
medico ed alcuni agenti di 
polizia, i membri del com
mando hanno condotto via 
con loro un compagno rima
sto feritorinmattìnata In un 
tentativo di attentato contro 
il terminale di un gasdotto 
a 35 chilometri dalla capitale. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 6. 

1 Siamo alla vigilia dell'an
nuncio delle elezioni? 

La voce circolava Insisten
te alla Camera del Comuni, 

•questo pomeriggio, in antici
pazione - dell'Intervento di 
Heath, domani, nel dibattito 
sulla situazione economica. 
Frattanto l minatori si pre
parano allo sciopero col sen
so di responsabilità e l'effi
cienza che 11 hanno guidati 
fin dall'Inizio In un'agitazio
ne salariale esasperata dalla 
Intransigenza governativa e di
storta da un oscuro disegno 
del « falchi » conservatori che 
è tanto arrischiato politica-

• mente quanto controprodu
cente sul terreno economico. 

I dirigenti del sindacato 
NUM hanno chiesto e otte
nuto solidarietà e aiuti con
creti alle altre organizzazioni, 
In particolare i trasporti di 
TGWU e 1 ferrovieri ASLEF e 
NUR • ( il 70% del carbone 
alle centrali elettriche viene 
smistato dal treni). Da! can
to suo la confederazione del 
lavoro TUC fin da Ieri sera 
aveva rivolto un appello agli 
organismi affiliati (quasi un
dici milioni di Iscritti) per
ché rispettino le linee di de
marcazione del picchetti del 
minatori e non si prestino 
ad alcuna provocazione o ten
tativo di crumiraggio. < * 

La calma e la fermezza del 
sindacati sono un'affermazio
ne democratica che, nelle cir
costanze, agisce da ammoni
mento e da freno contro 
qualunque avventura, contro 
ogni ' proposito • di • sollevare 
il polverone di un problema 
Istituzionale assolutamente 
Infondato («Chi comanda: il 
governo o l sindacati? ». 

Anche nel clima di una cam
pagna propagandistica che si 
preannuncia arroventata non 
sarà affatto facile per il pri
mo ministro dar credito ad 
uno slogan come la pretesa 
«anarchia sindacale» che non 
ha riscontro nella realtà del 
fatti. Heath stava apparente
mente decidendo oggi se ri
correre o meno alla ronsul-
tazione generale. Lo sciogli
mento della Camera dovreb
be venir proclamato fra 24 ore 
se la data prescelta è. gio
vedì 28 febbraio, oppure po
trebbe essere rinviato ancora 
di uria settimana. 

L'Indecisiòne mette In luce 
un'intrinseca mancanza di fi
ducia e indebolisce ulterior

mente la credibilità dell'at
tualo leader conservatore. 1 
dubbi sulla sua tenuta In ca
rica diventano più frequenti 
anche nel giornali fiiogover-
nativi che tornano ad esami
nare l'ipotesi di una sostitu
zione al vertice, Quel che nes
suno riesce a capire è perché 
abbia chiuso l'una dopo l'al
tra tutte le vie di uscita mal
grado l'ampia disposizione al
la trattativa e al compromes
so palesata dal TUC. Il fatto 
è che nessuno vuole lo scio
pero del minatori: tutti san
no quanto disastroso possa 
rivelarsi per la produzione na
zionale, non solo i sindacati 
ma la stessa confmdustrla 
(CBI) avrebbe preferito evi
tarlo, ed è altrettanto chiaro 
che la vertenza poteva essere 
comodamente risolta due me
si e mezzo fa. • 

x zetoilla lavoratori del 
carbone (paghe nette fra 150 
e 180mlla lire mensili) chiedo
no miglioramenti di circa 15-
20mila lire ossia un aumento 
globale per tutta la categoria 
del valore di 40 60 milioni di 
sterline all'anno. La stessa ci
fra lo Stato deve corrispon
dere ogni settimana sotto for
ma di contributi assicurativi 
alle centianaia di migliaia di 
disoccupati creati dalle restri
zioni imposte da Heath. La 
perdita della produzione è 
stata valutata a un miliar
do e mezzo di sterline set
timanali. La bilancia dei pa-

. gamentl britannica ha dal 
, canto suo già perduto 4 o 500 
• milioni di sterline in esporta
zioni. Il petrolio arabo co
sterà due miliardi di sterline 
In più quest'anno e il governo 
— nel suo tentativo di «vin
cere » i minatori a tutti l co
sti — continua a comprare 
altro greggio a prezzi esorbi
tanti. 

Come si fa a negare quat
tro soldi al minatori — dice 
la maggioranza dell'opinione 
pubblica inglese — di fronte 
a cifre colossali come que
ste? Tanto più che l'azienda 
nazionalizzata del carbone — 
si fa osservare — vede una 
« fuga » di 500 unità alla set
timana fra la sua forza la
voro: gli effettivi sono calati 
di 25mila 

Prima o dopo, elezioni o 
meno, 1 minatori vanno pa
gati se si > vuole ' continuare 
ad estrarre il carbone: que
sto dice l'Uomo della .strada 

: Inglese. Non solo: l'ha affer-
; mato oggi anche il presiden
te della confindustria Cla-

pham 11 quale • ha definito 
come « una tragedia parago
nabile all'ultima guerra» la 
prospettiva * dello sciopero. 
Il TUC e il CBI sì sono In
contrati oggi per un tentativo 
di conciliazione In estremls. 
Ma senza risultati perché è 11 
governo (la • cosi detta « In
flessibilità » di Heath)' che 
pone ' il blocco a qualunque 
accordo di compromesso. 

La Gran • Bretagna verrà 
probabilmente trascinata alle 
«elezioni più inutili» della sua 
storia, nel bel mezzo di una 
recessione economica che ri
chiederebbe al contrarlo 11 
massimo - di concentrazione 
dello slancio produttivo nazio
nale, con uno sciopero . che 

non avrebbe mal dovuto esi
stere e che i conservatori fa
ranno di tutto per rendere 
11 più « violento » possibile al 
fine di sostenere l'mmagine 
artificiosa del «caos», delle 
« Istituzióni In pericolo » e del 
« governo forte ». 

La posta in palio è alta 
e 1! risultato incerto. Il con
fronto è fra una scoperta ma
novra autoritaria e la ? pro
spettiva di rinascita economi
co-sociale, i principi e la pra
tica democratici, 1 diritti sin
dacali. La parola d'ordine del 
laburisti è « ritorno al lavo
ro, ripristino • della normali
tà»- •.•:'.-. ; . . ; . - • , : 

Antonio Brohda 

Dopo il comunicato sovietico-americano 

Attacchi cinesi 
alla distensione 

Antonioni accusato di « amare la vita da bandito » 
' PECHINO. 6. 

In una nota pubblicata dopo 
l'annuncio della prossima vi
sita di Nlxon a Mosca, l'agen
zia Nuova Cina attacca aspra
mente Il processo di disten
sione sovietico-americano e lo 
definisce ' « una pura beffa, 
scoppiata come una bolla di 
saoone ». ' 

L'agenzia cinese riprende la 
tesi secondo cui il : dialogo 
sovietico-americano è parte di 
una « competizione per l'ege
monia mondiale ». aggiungen
do che i sovietici starebbero 
« avendo la peggio ». Secondo 
Nuova Cina, la visita di Brez-
niev a Washington, l'anno 
scòrso, non avrebbe portato ad 
alcun reale miglioramento 
delle relazioni sovietico-ame-
ricanè. anzi avrebbe «aggra
vato la tensione » tra le due 
grandi potenze. La corsa alle 
armi nucleari «sta diventando 
sempre più intensa», è detto 
nella nota, mentre i nego
ziati SALT «si trovano a un 
punto morto ». 

Particolarmente dura e ten
denziosa è la polemica cinese 

• per quanto riguarda l'Euro
pa, dovè l'URSS, dietro lo 

? schermo della distensione, sta-
- irebbe «"accrescendo incessan
temente la sua forza milita
re » e cercando, ina senza riu
scirvi. di « minare la posizione 

americana ». Nel Medio Orien
te, l'URSS sarebbe stata «re
legata In posizione di inferio
rità» nella «gara» con gli 
Stati Uniti, mentre in Asia 
i suol sforzi per «colmare 11 
vuoto lasciato dalla ridotta 
presenza americana » sarebbe
ro stati frustrati dalla resi
stenza del Giappone e del
l'India. 

Nuova Cina conclude con un 
attacco personale a Brezniev, 
al quale promette «fallimenti 
anche più disastrosi per il 
futuro». 
' ' Dal canto suo 11 Quotidiano 
del popolo riprende con gran- , 
de veemenza, in polemica con 
le " dichiarazioni dell'interes
sato, l'attacco al regista ita
liano Antonioni, che parago
na ancora una volta a Liu 
Sciao-ci e a Lin Piao. Il re
gista viene accusato di « ama
re la vita da bandito ». di 
avere svolto « attività di spio
naggio» e di essere al ser
vizio «dell'imperialismo e del 
revisionismo ». Il suo film vie
ne paragonato al film sovie
tico « La notte regna ' sulla 
Cina» e all'articolo scritto 
per un giornale sovietico da 
Un collaboratóre del regista: 
si tratta, secondo il. Quoti
diano del popolo,, di « tre 
farse ». 
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Questa settimana 

GLI ULTIMI GIORNI 
DI MUSSOLINI 

in ediioia 

l 
:< -f. L 

Sugli ultimi giorni di Mussolini sono state fatte 
montagne di inchieste, scritti migliaia di articoli 
in Italia e all'estero; sono state pubblicate decine 
di memoriali, di libri 
in cui, a volte, la megalomania 
prendeva il posto della cronaca; se ne sono 
occupati centinaia di storici per sistemare 
il fascismo e il suo duce nell'alveo stretto 
che gli ha lasciato la storia; 
quasi tutti coloro che furono parte 
attiva o vissero da vicino 
quei giorni, hanno reso le loro 
testimonianze; 

* • • < . . - • • . 

nonostante tutto sono 
rimasti aperti molti «perché» 
e tante domande sono ancora senza risposta. 

La scena dell'ultima notte di Mussolini (Rod Steiger) e Garetta Petacci (Lisa 
Gastoni) nel film di Carlo Lizzani «Mussolini: ultimo atto» ispirato ai giorni 
del crollo della repubblica di Salò sotto i colpì delle brigate partigiane e l'in
calzare degli eserciti alleati. 

UN ECCEZIONALE 
REPORTAGE 
A PUNTATE 

PERCHE*, PERCHE', PERCHE' 
) Da chi fu effettivamente scoperto e arrestato Mussolini. 
I Da quale formazione partigiana e quali sono stati coloro che si sono assunti la 

responsabilità di custodirlo. 
> Quale fu il comportamento dei tedeschi e di Mussolini dal momento dell'arresto 

a quello del duce davanti al mitra che lo fulminò. 
I Quale fu l'atteggiamento di Garetta Petacci e perché volle condividere la sorte 

dell'uomo anche nella tragedia. 
> Chi furono esattamente i gerarchi sorpresi in fuga nella stessa colonna tedesca 

dove si nascondeva il capo e perché e chi li fucilò a Dongo. 
) In che cosa consisteva l'oro di Dongo e chi ha fatto l'elenco preciso di tutto 

per consegnarlo fino all'ultimo centesimo al comando, così com'erano gli ordini. 

QUELLO CHE «GIORNI -V IE N U O V E » 
pubblica da questa settimana è il racconto parola per parola, ora par ora, 
metro per metro, di quei tre giorni di fine aprile 1945. Non c'è una sola 
omissione, una sola « dimenticanza ». E' semplicemente la verità dei fatti. 

E' LA VERITÀ' AGLI ITALIANI 
SU MUSSOLINI KAPUTT... 

raccontata dal partigiano che non lasciò mai solo Mussolini in quei 
tra ultimi giorni. E' il commissario della brigata Garibaldi 

MICHELE MORETTI (PIETRO) 
Il suo nome è la garanzia stessa della verità vista con i suoi occhi 
minuto per minuto e scritta senza fronzoli • senza metterà di suo 
né una considerazione né una parola. Parlano i fatti nudi e crudi. 

Gli italiani che vogliono conoscer* anche i più minuti 
retroscena di questa drammatica pagina della storia 
d'Italia devono leggere il resoconto senza insulti • senza 

peli sulla lingua del commissario Michele Moretti. 

SU «GIORNI -V IE N U O V E » 
O G N I NUMERO U N A PUNTATA 

leggerei», fatele leggere agii aaki, a sciala, hi fabbrica, in fa
miglia, al caffè. Interessa tutti, persa* i fascisti. F la starla r i 
falla A ieri maccMata dal fascisi* e riscritta dalla Resistenza. 
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